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sa rr dla les pretesto . di. mantenere .il..trattato;.di. Zurigo, Luo Via po ‘80 di dina ‘condizione iti] stà * propostà di | Gotvlizzione ‘che ci 
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giungano allo altre parti che son già libere. 
Non la voleto ? Allora dovete tornare alla 
pace di Zurigo, per indi treggiare ben logi 
fino alle condizioni. del: PIRSE. lot 

Nel caso nostro,. trattandosi di'ùn' princi- 
pio assoluto, . ‘inscindibile; la verità. “può tro- 
varsi da una parte e dall’ altra, ma: non si 
trova în, mezzo. La;decisione più radicale.è 
ad un tempo la più pratita'ed' attuabile. 


sialianio mobilizzabile annesso al regolamento 
per l'esecuzione della’ legge % agosto 1864, è 
ripartito ‘setonido la) (circostrizione terfitoriale 
militare dello; stato; tugliamo lé seguenti cifre: 
Forza di Guardia nazionale let 


Torino (1° Gran Gomando) .. . 162,574; 
Milano (2° Gran Comando) . * 118,351 
Parma (3° Gran Comando) 1 “ ‘59/802 
Bologna (4° Gran°Comando) ©47:10/0192,479 
Firenze (5° Gran, Comando) :;:,;,.- 127,667 
Napoli (6° Gran N Rab yi 1 e 
Sardegna . .'. ate ne 90,870. 
Biéilim.ctalnsinti £j è RUN 66,706) 


Guardie nazionali mobilizzabili .. , 1,032,162. 


(NOTIZIE +Db ROMA! | |. j 

(Corrispondenza ‘particolare ‘dell’Opintone!) 
Roma} 19 agosto. 

I furori: della polizia vanno crescendo di 


giorno, in giorno raspettativa di un’insurre- 
zione in cui l’avea_. messa la stampa del ‘par- 
tito d’azione sm It ‘e l’idea fissa che ha 
in capo d’un deposito di bombe ‘all’Orsini che 
si trovi. in Roma le ‘hanno fatto perdere il 
lume degli occhî; Dil notte; di giorno gli are 
resti sono numerosissimi. In pochi giorni,.son 
state carcerate. circa 200, «persone. Molte. per- 
sone pacifiche, negozianti, individui di tutti 
i céti sono esposti a perdere ld loro libertà 
pel solo ‘sospetto che pecchino d'opinione. 0 
per ciò.che altra: voltàsono:stati oggetto di 
ammonizioni, 0 precetti per «parte. della poli 
zia;, fondati o infondati ie siano. Molti nomi 
sî conoscono, ma è inutile ‘fipeterli ; e molti 
fatti curiosi pure accompagnano tali arresti. 
Un individuo che! portava: cravattà tricolore 
fu arrestato; dai;'birri-alseafid-del (Veneziano 
in piazza di Sciarra, luogo di ritrovo dei più 
sfegatati sanfedisti: Il caffettiere che teme lo 
credito della sua bottega per''arresti che vi 
si eseguiscono sopra. motivi» così futili; fece i 
suoi ‘alti risentimenti pechè. lo si esponeva a 
perdere la clientela, Ma, brutta.cosa.è il dirsi 
la ragione co? birri. 

Stamattina poi un ‘tal Hoz; nipote ‘del con- 
sole svizzero, forse ‘perchè ‘aveva aria da li- 
berale, è stato preso.dai carabinieri iù mezzo 
al, Corso, ma. dopo poche: ore. è stato rilasciato 
facendogli scuse per equivoco preso. Si pror 

* cede proprio all'impazzata, é nessunò è sicuro 
la mattina che arriverà libero -allà sera! 

In ‘mezzo. a tali inquietudini dello spirito 
pubblico, alle, paure, della ; polizia;.;ed.' alla 
aspettativa ansante. della popolazione, un dis- 
senso è insorto fra Montebello ed Antonelli. 
Il primo vorrebbe, mettere la ‘città in istato 
d’assedio. Il secondo, temendo ‘a ragione che 
una tal misura faccia’ vedere anche ai ciechi 
quello. che in Roma,si agita fra popolo: e. go- 
verno,, la. combatte. 

E si va innanzi furiosamente nell’arrestare 
chiunque dia ombra’ perchè una nuovà dimo- 
strazione non presti‘un’sussidio ‘d’argomentò 
al disegno ‘del’ .generale Montebello: Ad onta 
di ciò, domenicara,sera i fuochi; di, bengala, 
gli scoppii di petardi sì rinnovarono.in molti 
punti della città, e fecero veder chiaro che 
se non si fa in "Roma il vero deserto, non 
mancherà ‘mai chio dia travaglio alla: polizia. 
Peccato però che il! partito d'azione; sebbene 
non sia mai.. per, preponderare, in, Roma,; tut- 
tavia le ardenti. impazienze facciano ad: esso 
qualche aderente di più, e si Yedono ora pa 
recchi disposti aMenar le ‘mani contro la 
truppa, se in momenti di ‘qualche dimostra- 
zione essa. meta la mano sopra; qualcuno di 
loro. ..c 

Speriamo. però. ‘che se qualche parziale con- 
flitto avvenisse, i fraricesì noi siéno toccati. 
A questo proposito devo dirvi che nella massa 
è pessima l’impressione prodotta dagli articoli 
della France: .Quel..tono dittatoriale; quel far 
serspre,i.conti senga l’Italia, quel parlare. di 
sua indipendenza coll’Austria, nel Veneto e 
coi francesi accampati a Roma, insomma 
quell’aria ‘di protezione: così ‘umiliante’ e’ quel 
resistere d'altronde ai più legittimi diritti, 
sono cose che nel.nuovo giornale sì fanno, 0- 
diare cordialmente. , Non «mancano. però. di 


uelli che credono i programmi della France 
ioli privi di buon. senso per essere fatti | 


‘con buona. fede! 
.. Quell’affettata moderne, che. fa del suoi 

smgltefibnli smi i 

sfinsinua fino. 


quali si aggirano sc I 


va sempre avanti al no; tutti questi ‘artifizi 


"fammo "credere che entrata oramai "T'Ttalia"® nel'igun 
cONCErto, 
vùna ai 
della di ) 


‘Salvare al papa un resto di potere temporale 


one it gl ® pps ilità,di 
è diplomati: ca  diretta/ 
; val ciò le dì i si Pa 
D ‘dimostra? e 
Lo gresso d sat 


e 


è che egli è coerentemente disposto a far leal- 
mente la sentinella in Roma,ese»la: diploma» 


ci {zia non gli forza la mano allo sgomb 
Dal se meerticnntrerate tea dt dn £ gombera. 


Dopo che i giornali” officiosi fraticesi “Non 
parlavano, più; da lungo tempo. di. potere tem- 
porale da «salvare, essi,non potevano togliere 

difenderlo bra così inaspettatamente. A chi 
dunque, dicono ‘costoro; ‘affidare 'l’inearicò' di 
difendere tali ideevmeglio che al visconte di 
Laguéronnière,; solito; portavoce dell’imperatore | 
ed in un nuovo giornale ? Così essi. si rassi- 
curano, e quanto più le sentono _di grosse, 


| quanto più edotto che si accénna’ indietro, 


tanto più si persuadono che vi' deve éssere ora 
chi pigli la. parte di] mandare ‘'innanzi, (Essi 
beati che ;vedono, tutto color. di irosa;! 

_x Sono, a deplorarsi due colpi.di coltello tirati 
a breve intervallo di tempo su due preti verso 


Piè dv Marmo )a sera di d | 
Raggi penasciò venne a. cognizione» del» comandante dal| 


flei' dae rimase leggermente)” Paltro' grave. 
‘mente ferito. Certo; essi furono: attaccati 0 da 
ladri-0. perodio; privato. Ma:1’Osservatore : Ra- 
mano ;si, è subito studiato di .mettere;..queste 
aggressioni brutali ed insensate a carico , dei 
liberali. Eglî assolutamente calunnia’ Prima 
di tutto, la. tempra del partito liberale in 
Roma & aliena affatto dagli eccessi dei vecchi 
partiti (estremi.,In secondo luogo; se quei feri- 
menti. fossero .statì risoluti : in uno spirito di 
partito, perchè ‘ sarebbero, stati . diretti. su 
due preti quasi sconosciuti, anzichè sui più 
èminenti’ campioni dell’assolatismo' romano? 
Maad‘onta di: ciò oggi è:Imoda, per eccitare 
il disprezzo; sui. liberali vini; Roma, di: rdirli 
mazziniani,, estremi,, garibaldini. Così, 1’ Osser- 
vatore Romano spera .di.farli venire meglio in 
Uuggia ai francesi î quali hanno ora contro 
‘Garibaldi motivi speciali ‘di malcontento. Gli 
è ‘appunto per! ciò.‘che i»segni! monarchici si 
fanno, sempre.apparire, ogni volta. che! si.possa, 
nelle , dimostrazioni, pubbliche ;.:.e , domenica 
sera al. teatro della Renella in Trastevere ove 
molti popolani accesero ‘fuochi di bengala, 
non mancarono di' mostrarsi monarchici, gri- 
dando viva Vittorio Emanuele. 
I ée o 
PROTESTA DELL’EX-RE DI NAPOLI. 

Il; Vaterland pubblica la protesta in data di 
Roma ,14‘° agosto del ministro di. Francesco II 
ex-re di Napoli contro il riconoscimento del- 
l’Italia per parte délla ‘Russia. -Vi si legge fra 
glivaltri ;il passo seguente: 14 /S. :M. mon può 
dissimulare jche, di tutte le-nazioni che hanno 
fatto 0; avrebbero potuto fare alla. rivoluzione 
trionfante tale concessione, la Russia era l’ul- 
tima dalla quale avrebbe aspettato un simile 
procedimento. La vastità di ‘quest’ impero, le 
sue risorse, la distanza! che lo'separa dall’Ita- 
lia non permettevano ad influenze straniere;di 
«esercitare. una. pressione sul suo governo, e 
siccome la Russia è governata da un-monarca 
‘assoluto, essa non si trovava ,, come altre po- 
tenze, in posizione da lasciarsi strappare un 
atto «dî concessione dalla” pressione interna’ di ! 
un :corpo ‘legislativo. Gli atti! del gabinetto di 
Pietroburgo parvero da principio rispondere 
interamente; a. queste idee ; ed. alla. posizione 


sia è stato il primo sovrano che, dopo la no- 
tizia degli attentati ‘inuditi commessi dal gò- 


espresse come; gli: era dettato: dalla sua di- 
gnità e dal,suo carattere; il biasimo: più .com- 
pleto riguardo alle invasioni. piemontesi , ri- 
‘chiamando immediatamente .dà Torino ‘il suo 
ambasciatore. » 

La pretdbtà: insiste quindi: sull’ attitudine 
della corte» di Napoli durante:Ja-guèrra di (Gri- 
mea, facendo: vedere com’ essa. abbia. preferito 
andar. incontro all’ inimicizia di due grandi 
potenze vittoriose anzichè dipartirsi dalla più 
stretta’ neutralità: La lealtà del re di Napoli 
mion' potè' allora esser vinta da alcuna consi- 
derazione, d’utilità: politica. La protestài conti- 
nua nei. seguenti; termini-:,.a Qualunque sia, il 
angtivo, che. ha. potuto, determinare il governo 
imperiale a derogare alle sue tradizioni, ari- 
nunziare ‘alla sua politica’, a scordare i suòi 
antecedenti, a trovare oggi conveniente e giù» 
‘sto ciò!/che ieri: reputava ‘ingiusto e. merite- 
vole di condanna; questo mutamento rimarrà 
tanto più pel re un mistero impenetrabile. in- 
quantochè la situazione ‘d’Italia non si è punto 
‘modificata e l’opera della rivoluzione non offre 
Oggi maggiore stabilità’ di quanto ne offrisse 
dianzi. Ma qualunque sia la condizione presente 


quien FAR deciso e rassegnato a tutto, pigno | 


fi gu nell’ avvenire, e nella, Provi | 
lenza, il gg ch'è suo, Sio dovere di porre ii 
salvo sa quiangu prezio, î suoì ‘diritti è 


Lot DI Dv pdf GIRO: 


rali ; 


ndo, dà po vi. 


ch’esso. tiene. in: Europa: L'imperatore di Rus- | 


verno sardo nell’Italia ceritrale ‘e meridionale, ; 


trazione e non dicono mai nulla | perchè ils dadi de'sddi! successori. e del suo popolo, ed | strazione acquistasse 


za de col È 

È 6 col. most 

è ped ci che incarica V. E. di protestate nel. dis, na L re Duppezmento gni dcr, 
nome è di dar copia di questa pro= | È ) Ove. occorress so può Tir fire si 


"ELE affari {esteri 


del 18 dal. ‘sio allo 
Ta quale "ta 


a ‘lei tutta la ffesi 


inviato all'ufficio telegrafico un dispaccio nel quale 
ordinava al suo rappresentante a Pietroburgo. di 
ritornare immediatamente .a. Roma,;..Il 
stava per partire quando il principe Wolkonski, 
Accreditato»in: qualità ydiî) ministro di Russia ; 
l’exre.di Napoli, saputo ciò, accorse presso di lui 
e.dichiarò a Francesco II che l'imperatore, quan- 


sempre favorevole alla causa idell’ex:re di: Napoli, | 


mente dovrà aver Iuogo tosto 0. tardi. I 


— f 
MORRISTI AL, CAMPO. DI $. MAURIZIO | 


Togliamo dall'Italia Militare di-Torino Bri 
agosto: . 
Addì 17 corrente, presso le 8. di sera, 10 individui | 


Campo diS. Maurizio, questi ordinò chei rei fossero | 
incatenati, ed esposti per tulta la seguente giornata, | 
con un gran cartellone sul quale era prc Dan: 
tistijalla vista della! truppa: 

di disciplina per pronunziare sul loro passaggio .al | 
ieri. 5 

eL'esemplarità,e.la prontezza del castigo; varranno | 
ad estirpare radicalmente questo funesto avanzo di | 


‘cercava di ‘ifsozzare l'esercito. 
In tale occorrenza.il comandante, delle truppe, al 
Campo, emanava .il seguente ‘ordine del. giorno: 
S > RERTCORO, 19 ogosto. 
Soldati, | 
Un’associazione infame detta Camorra vuole inten | 
dursi nelle. nostre onorate. file 
Îl'camorrista specula sulla pusillanimità” e'padra | 


invita al_giuoco di carte o d'altro; quando la truffa ‘ 
non lo aiuta nel guadagno vi mostra la puntà ‘d'un 
coltello per farvi cedere a quanto viiok esigerè prepo- | 
tentemente da! voi. 
{. Ecco l’arte infame dei camorristi; di coloro che 
avete visti sul campo incatenati in mezzo alla guar- 
dia, è che voi, Si, To rimarcai con gioia, guardavate 
con: disprezzo garante dei ‘vostri leali] sentimenti, 

Un esemplare castigo li ha colti; frattanto io mi 
rivolgo a voi, bravi soldati, se conoscete che''ancora 
fi sia tra'voi qualcuno appartenente'a quell infame | 
setta): indicatelo alla:;pubblicaresecrazione. 

Purghiamo l’armata da questa razza maledetta da | 
Dio e dagli uomini, ché offende la dignità del 
soldato ‘ed'avvilisce onorata divisa ‘ che -portiatmò 
per difesa del Re, della Leggé e.! dellan nata cara 
patria, l’Italia. 

Quest’ordine generale sarà letto per quò giornî 

consecutivi ‘dai signoti Comandafiti alla'chianiata' più 
numerosa della truppaz;.e sarà affisso in’! sità: anta | 
blico in;ogni baraccamento. 

Il maggior generale 
attiend, interinale delle truppe «i calo 
L' Boni. 


dc 


YI 
v 


Pubblichiamo il seguente manifesto del a 
| fettò di‘ Cosenza ‘petciit” è testimonio ‘della | 
buòna disposizione in cui sî'trovamò ‘gli ani- 
mi ‘delle popolazioni nelle |Calabrie. Tutto sta | 
che non siifaccia di tutto, per: iscuoterne la | 
! fede: À 


Cosentini, 

La dimostrazione che questa mattina si era cer- 
cato di promuovere fra voi, da persone estranee’ a 
(Cosenza se che nulla ui rappresentano, ebbe il 
risultato che doveva: avere, e .condusse..al disin: 
ganino quegli stessi che se rie ‘fecero promotori 
senza autorità nti è con n starso vga 
mento. l ì 19Ì 

Essa: questo gel ‘scopo; raggiunse, che diede pr 
portunità, a provare sempre più, come questà por 
polazione' sia aliena' da’ queste ‘vane “Chiassatò' di 
strade; che; impotenti ‘a far itonseguire sutilivrisul> 
tati anche quando si propongano lodevoli scopi,. 
sono. poi altamente da censurare se hanno di mira 
di; creare: ostacoli ‘all’azione governativa, «servendo 
partiti che spererebbero usufruttare le agitazioni 
he! con‘ogni ‘mezzo’ cercano di Sustitare, © niehtre 
nel: fatto la-loro opera ‘non serve. che a far. forte 
la reazione, la quale camuffata da liberale ridendo 
loto prestà îl’suo appoggio: "Ul tir cl di 
Co vi ringrazio, ‘o :coseritini, del: (contegno tenuto 
in questa occasione , il. quale, mentre valse; ;a rir 
sparmiare all'autorità l’ingrato dovere di - repressive 
misure, fu la migliore lezione chè Le lic dare a 
questi împotenti agitatori. ‘7 

\ E, se tutte le città (d'Italia segnizaana il ‘vostro 
esempio’ siate certi che le difficoltà che ancora ci 
rimangono ‘a viricere per rendere completo il'desi* 
derio che tutti! ‘abbiamò in cuore’, di riuftire ‘sotto 
do gus: costituzionale del. pi pure Ema. 
nuele che avete, sacclamato, re a tutte le, pro- 
Vinbie italiane, Den prestò saranno superate tà Pi 
ij crei ns la par peri 


; quale; ‘accorsa. p de 
tole , colla ‘sna atto ne Dani do 
ERNIA 


Francesco II, ca a Lal 0 ani riconoscimenti 
del (regrio. A'T talia ‘per parte della Russia, aveva giù 


tunque avesse riconoscitità ‘il’ regnò d'Italia, * ‘eta | 


e.la difenderebbe in.un. congresso che, negeneria-| 


| alla lettera del cav. Celestino do 
0 


(7 della brigata Cagliari e 3 dell aria d'artiglieria) | 
furono 60lti in' flagrante" donvegho ‘cambitistico. Ap-||s 


Nello stesso ggiorno si radanarono-le; compnissioni | 


corpo dei Cacciatori Franchi, ove caso val dal 


quella depravasione colla (quale il'governo borbonico | 


che spera di incontrare fra i camerata, e con mi- | 
faccie impone tassé ed estorqué il denaro; altrui; | 


di piorzà sui dili; OR NE 
cittadini e. guardia nazionale di x 
‘cordî di Volere, invatioî nemici e i del 


sue ‘libertà | ‘costituzionali si ‘adoprer 
danuo. 313 +bliigo8 Priamo sblglai FI! 
; L'insignifie fa mato; non valeva ‘certo 
la pena perchi Vi p 

PRO Re td Co A 
sidie che ì, 


Mmie'*stesso"vednto, co- 


“ao tromero” di persoîie”"da ma “stesso. 
presso || sami E N n 


(650N2à,. 18.2g08t0.1862--.n 
n prefetto — 
otdsnns» sl 108 Gaio Exnicò Guitdanîr. 


sidifi 


Ci Viene. “riferito pla ‘si i togli rispondere 
nehi sul, ba- 


rone’ Ricasoli, edita! pe tot; d'una bio. 
grafii difimito toria it 
Sarebbe 'ttia ‘risposta ‘è che peo fette” re. 


plica; poichè la ‘vita”del'Har oné “Ricasoli” non 
hit “detf@ttori. « BToiband eta 


fab ittiatot fifa” avnioy #84 


«. in CONFERENZE DI! COSTANTINOPOLI 
Si legge nella Patrie del 24: PERLA 
«1 Riceviamo’ raggiagli precisi è’ che SR ra- 
“gione? di vredete? esatti iitorno ‘ai lavofi a Con 
ferenza di'Cos pa tel Game! 
La-questione del. raggio della!! fortéziai: a Bel- 
Co pare definitivamente; risolta. “È: moto: ! chela 
la. chiedeva, diestendere. gli spalti. dalla parte 
|| del Sud, a. ‘detrimento. «della, città: mista; e che la 
Francia, la « Russia, Ja, Prussia « e l'Italia combatte- 
"vano ‘questa domanda, the veniva appoggiata. dai 
plenipotenziari dell'Inghilterra Ù dell'Austria. 
>‘ governò serbo, consultato nel I frattempo, avendo 
dichiarato che non! éntirebbé' ad'altun pròzze a 
questo: componimento; sir Enrico Bulwer ed il ba- 


| rone di Prokesch avrebbero'finito col ‘mostrarsi più 


concilianti 


sarebbe: sinto topazio ‘mantenere lo 
e q 


° N per, via di. Aransaz sione, sarebbe per- 
sue | orta di Giendero i i limiti della fortezza 
vert del’ Kr: a ( ell sh cp agi 
pa el sobborg i Tusiv ion turco ‘che 
costeggia! it ‘Danubi da) 
\\Pericompenso; e "senal è: slatò ativiinziato da ‘un 
dispaccio ‘elegrafico=privato; ‘i ‘plenipolenziari ron 
haono, potuto; mettersi d'aecordo;intotno alla natura 
delle guarentigie Pane dalla Francia. e» dalla 
Russia ‘allo sa eb «renenita la ripetizione. d'av- 
Venimenti ‘co: eplo tabili come il bombardamento 


| diellò ‘Storso' ; giugno: "i è però ragione di sperare 
e 


che sì ‘riuscirà’ {tarsi d’actordo, tanto Più che 
queste ‘guarentigie s0ho ‘puramente morali. 

i. Le motizie di Belgrado” dono biglioti, ‘ini ‘questo 
senso; che il‘igoverno? del iprinicipe Mithele ‘Si’ crede 
in.grado di dominare il «movimento. Esso perd do- _ 
rà esaminare; ; «quando la\confereriza «avrà fitermi- 
par i suoi dayori,, 86, le condizioni ‘offerte; alla Ser- 


Îa' sianò ali da onorevoli «da, 
cottato. er NRE Menarvimeata sha lt n- 


3) STOGONA sha Toast 
i 


FINE Dori ORIENTE... 
> Qi Ù pa Ti Bolsghofter 
ii Vilnearo. clocitL-sttol. ni voli TT 
in, tutti;i, de poll coninma alparlare 
iP un.calto, sid sottoscritto; dal, gabi= 
netto delle na Ad d Bo dale Nerazio: alla 
questione, d' Orien vi nta 
‘Senza ‘vabtdtmi .dî | co i 
quesl’atto, credo pas iii che sì rife- 
risce ‘aî trè'punli seguenti: pane: questione serbo- 
miontenegrina, fn è conviens! osservare 
che, giacchò la‘ Russia) Yion' Pr riuscita Fou impedire 
l’imgresso dèi ‘Witchi fiel “Montenegro, 'essa ha posto 
di mezzo la'Fravicia'e'li Prussia’ 24,14 ottenere dl- 
meno” un artiiielizio) ‘che però ti Portà ha'rifiutato; 
2° Lavsuccessione ‘al ,tfono "della Gre id; 8° 1 Ino- 
gli santisioni! sinLot ate n 
Riguardo a ‘quest filtimio punto, ‘egli è Veraniente 
dignos di rivta? clie Ja-Fraticia, la quale tende ad 
estendere l'infitivhza «della' chiesa’ cattolica ed il 
proprio: prolettotti( dulla chiesa’ stessa in' Oriente, 
abbia ‘dato’ appùtito’è° Gerusalemme! delle prove sì 
grandi di condiscendenza ‘alla ‘Rissia, como lè diede 
rélativamente “i: dpi ‘dél rg Mm olero, po 
a questo: ‘momento si è regi ari 
portariza a ‘ché quesf'atto? ri 
pare che anche lord Russel ne conosca lt 
locchè spiegherebbe" la'vigilanza e l'energia della 
Inghilterra;arbavvorg Hasnp e) Halidsettono: 
“In tale stato di [cosexil eo Thodi ei nell deve 
adoperare mòlta: 
colo;;im'um ‘momento: ‘dl ditta; gu ‘gli ult 


l'alleanza ‘anglo-francesgr! ‘) #6109 
«int dl s ilo Lt ì Sroigso cogne 


ftt stia 0lsr9m sx 
“sto i ù À 
Pi otizie: Ame Igqeor fu 
IRSA hi; pre 
Consiglio i lo’ ministri. feri S. M. il Re 


ha presieduto, Consiglio de’ ministri. 
Atti «La Gazz. Ufficiale del Regno 


la |.contiene: 


luglio che ristabilisce neHa 
‘ezione per l’amministrazione 
vincie;. 


n° ipo, igor: 
in È Toni it 


| del È 
= Lisa AME 


‘9° La legge 21 corrente per-la co cessione delle . un tempo aveva appartenuto. Era, veneto_infatti an-. tanto .che.. gli diedero. agio di entrare in.) carte del processo. A. cagione di que to, rifiuto, 
strade fran nopolblasi dl conte! Belogi, allo: ch'esso edisertore austriaco.. ai is cegsa +’ IllCataniat Cid. anda) pf qualche avvocato avrebbe declina ‘incarico d'una 

Movimenti . di CERIRIRR esi, mella; \, Condannato ad una lunga pena per delle bricco- Potrà egli 33) Cal bri: 9 2. 2 simile ‘difesa ilusoria.M 9eodolio 0 Li. 
Gozzetta di Genova del 20°#** "E 4'nerie falle, esso sperava adesso di. poter .frodare la otra egli passare in Calabria è 


A PIET usi ì 


| DISPACCI ELETTRICI 
(© AGENZIA\STEFANI (© i 
; ‘Messina, 21 agosto, 
Fu' proclairiatà 10° stato! ‘d'assedio din tutta 
l’isola. La guardia nazionale è consegnata ' ai 
quartieri. La tranquillità?è perfetta;10 ! {° 
9 us Patigi, LI Hpostà, 
Il Constitutionnel, «dopo ‘aver dettò: ‘che la 
bandiera francese ‘ton ‘indietreggi ù ‘fia in 
ìnanzi ad und minadcia f soggiunge : ma ‘lo 
schiacciare dei. pazzi ;;che. mon, ssi:. fermassero 
innanzi valla.; bandiera ldiberatrice, ; dell’Italia 
sarebbe, una;.dolorosa mecessità;\mpostaci dal- 
l’onore; nongià» una » soluzioné; La quistione 
militare non>risòlverebbe da quistione politica, 


+. Giunse stanotte da Comm l’8° battaglione bersa- matti | - serra la sua trasfotmiazione in un ri 
lieri (che sim giosul vr Italia”della ‘garibaldino: -Ma-veniva riconosciuto ‘ad atteso 

Socio le Db Eolo al AE v Ei Avid ida due, guardie di pubblica sicurezza’, fu 

Aspettasi pure in giornata il 6?battaglioneyrdei | in fatto sorpreso mentre sortiva ubbriaco da un’osté-' 

Re i Vge roi i parimenti. p isgia. di, Si ria e fa preso, non senza aver superata una lotta 


ciliag inch ot + de gl 2 (vid (14) | audace per parte del miariuolo, che però restava in 
RIETI ll dA A à rpg Mano. agli agenti dell’autorità. , 3 ia! 
Addì 15 | î Hgineno LAJ0A ‘Un altro‘ ladro venne arrestato ‘6'lo sì trovò in 
ria si recherà a prendere’ stanzà ‘a Milano; durante! Possesso di circa 10,000 lire e di-iolti oggetti-pro: 
l'assenza di:Sayoia 16! Genova' che sirrechorantibial {Yenienti, da molti futti eseguiti «in: questi ‘ultimi £ 
campo di Somma. framstmà ni me in "ora ed adiacenze; penso : più vistoso 
Il reggimento ieri di 7 wuto, ;j è danno del canonico penitenziere d'Alba, 
ordine Hi porri Epi Se PA ‘di ‘| ° Esso'tadde in trappola perchè, non contento del 
«Capua. ses Ta he . 1) Piccolo tesoro che possedeva | nascosto ‘in un antro 
Il reggimento ‘usbari! di "Piacenza da ‘Firenze a | del Moschino! dove aveva alloggio; aveva trovato». 
Terni. mi 'RITVEEZENTEI PIRA î buono di alleggerire dell'orologio. d’argento, un po- 
© ll'reggimento lancieri d' Aosta da Modena a Fi-'| Vero giovane falegname che forse: non aveva faltro 
renzo. su ——’_’—_— 1 sl di più prezioso al mondo. |. è 
La sera del 19 corrente. partivano .da Genova vb ; 4 
alla volta di Napoli, sul piroscafo La Ville de Lyon, | Morti consegnati all’ufficio dello, Stato Civile dopo 
la-5;°6 7 ‘8,:9/10' conipagnià del’ 46° reggimento! | le ore ‘4 pom. del’ giorno 20 Fino alle &'del 21 


fanteria Brigata Reggio, OTT. IG08LO. n 

Dib, Si logge Ù Gaazbira di lca \ (Foglia Luigi; d'anni 41, di Torino, tabaccaio : 
nova cern: bel sil rea Giveni Angela; id. 26, di Venaria Reale ; Vay 

Nel pomeriggio del 17 sulla spiaggia‘di Watazie Luigia, nata Marmo, id. 23, di Torino, vellutiera; 
venne raccoltocilicadavere:-dimn Pagogna Luigi div|,Perruccio Teresa nata:Gamachio, id. 82, di Donato: 
anni, 280: Piove?Cadore*(Bellano)" addetto ‘ar'la- | Barbavera Alfonsina, id. 18, di Ciamberi. “' “"T1onna. di volontari verso il'capoluogo della 
vor della.ferrovia, annegatosi- per ‘essere venuto a Più, 3/da 1 giorno. ad anni 3. i ilisvieninnio ; i, 
«prendere''un bagno; come chiaramente’ appariva © Dal:91 al 22 agosto. : p TA (9: giova BAU È l 
‘dagli #biti’ da è686lasciatò sulla riva. ni sij® Tonco Giacomò, ‘d’anti’70, di Torind; armaidto: _Heéav.s Guicciardiî ,. prefetto di Cosenza, 
| Collegio militaro di Racconigi. —|| Totravaglio Orsgla nala Venera, id. 19; di Caress'il.sàrgbbe stato costretto a lasciar il sud ‘pos 
Si scrive da: Racconigi :20: agosto, alla Sentinella. |:Pia.Lorenzo, id. 62, di Caselette, conciatore; Cat: | sto..jn seguito d'uno sbarco ‘di volontari 
'delle*SAlpîi: -— sniv siteb ole n te] taneo: Gioachino, id. 11}'‘di Occimiano, studenle. Ù % 
1° Il’odnità. di Bioraslierifa colonnello degli msseti‘0/'|" Più; 5 da 1 ad ambi 8. o scondotti da ‘uni tal Abruzzesi. Egli nofi d 
cinque .aliri ufficiali.svedesi val. servizio: di -S, M.-| (Dein ‘veva forze' sufficienti per resistere. d 
il re sdì Svezia @ Notvegia;cche-portaronsi ‘in Italia Dicesi pure che ikcolonnello Nullo mafci' 

alla.testa:.d’un. corpo di yolontati sopra 

Reggio di Calabrie, i 
Noi diamo. queste.: notizie. con riserva, 


‘per absistere'allò manovre militari che harino luogo NOTIZIE P OLITICHE 
It. Ca "TRL r RAR quantunque lè lettere ‘ci facessero preve: 


dere la. probabilità di disordini. 


Le disposizioni sono prese pet contra-| 
stargli il passo 6 dovrebbero esser suffi- 
cienti. 4 i i È “i s ul i; 
_..Nol speriamo che la nomina delgererale |. 
Cialdini eserciterà sull’esercito non meno 


che sulla popolazione: siciliana «una grande 
influenza. ; 


Sappiamo “che la notizia dell'arrivo di 
Garibaldi în Catania na prodotto: nellè &llà 
regioni a Parigi una dolorosa sorpresa; in- 
quantochè un' dispaccio * del giorno pièéo” 
dente annunziava; ch’eranò ‘stati ‘adottati i 
provvedimenti per impedirgli l'ingresso in, 
quella città. 


L 
—_—— fi 


Camila id y 
3 * Assicurasî che»Garsschanin® abbia datà la 
sua dimissione, matche sinora non. sia ac- 


cettata. sia 
de mr “Ragusa, 2A «agosto. 
‘ Regna rina pranderagitàzione a Cettigne in 
causa  dell’\accettazione dell’ ultimatam "di 
Omer-bascià. Mirko ha protestato, _ si 
i (oto Lande SA Gf 
Leggesi ‘nel. Daily News: Nulla hà ‘antora 
provato che Garibaldi, abbia l’intenzioue d’at- 
‘tatcare î francesi a Roma: Garibaldi è troppo 
soldato ;:per:offendarerte suscettibilità di una 
-armata-che-imparò a-rispettare. come nemica 
@ quale esmpagna. VE chertutti gli 
organi liberali (della Fraritia sono favorevoli 
‘alliunitàitaliana, none dimenticherà quei fran- 
esi eroici che si somMPattuli e son morti per 
|l'Italia,al suo, fianco»... »; $ gig, — 
Garibaldi può. chiamare il..popolo; romano a 
sollevarsi. controvi suoi» oppressori,. ricordare 
che "l'imperatore dei. franeesi: ha: proclamato 
il non intervento ‘e domaridata Italia “per gli 
italiani, può diré ai tomani che non hàvaltra 
bandiere che quella di Vittorio Emanuele ed 
Italia. i Pa dre x 


Le notizie di questa sera dalle»provincio 
napolitanie: sono le seguenti: * 

Plutino;-prefettò ‘Catanzaro, ha data’ la 
sua ‘demissione e se ne adduce per ragione, 
l’avanzarsi del generale Corte con-una-co- 


RD». 2 3 


Ieri è stato firmato il regio. decreto di 
scioglimento dell’Associazione emancipatrice 
italiana di Genova preside. Garibaldi. e. di 
tutti i comitati di. provvedimento ‘che ‘ ne 
dipendono. 


vi fee Berna epParigioMaoapento, 

I giornali annunziano.+che: fu dato ordine 
alla squadra d’evoluzione del Mediterraneo di 
rientrare a Toloné ove sì terrà a disposizione 
del governo. Motivo, di questo ordine sono gli 
affari d’Italia. > 


m 


Mezz'ota dopo por 
ivi sotto il comando 


Il grido che si è udito ‘a Milatio nell’ul- 
tima dimostrazione di: abbasso i nastri ‘az- 
zurri non era che una parola d’ordine del 
partito. d’azione. 

A Catania, quando. è sbarcato. uri batta: 
glione di fanteria. sì sentì gridare! Viva 
Garibaldi! ‘Abbasso è nastri azzurri) 

Questo, fatto espone - eloquentemente il 
carattere ‘della ribellione provocata in Si- 
cilia. È un'imòvimento contro la monarchia; 


Ci. vorranno perciò alcuni: giorni prima 
ch'egli ‘patta ‘per 1a Sicilia. Dicesi clie pèr 
trasportare celeremente in Sicilia  Ja-divi- 
sione: del generale Cialdini siano stati no- 
leggiati a Marsiglia sei vapori. 

Intanto ‘è partito per la Sicilia il'colon- 
nello: Pallaviciuo: «ad «assumere il comando 
“de” bersaglieri. === ° 


ros. tto: Altro «della. stessa data. 

Il Constitutiorinel ‘in un»:articolo. firmato 
‘Limayra@ sostiene chev»Ì? interessa ‘ più “pres- 
sante dell’Italia consiste hl sottomettere ‘la 
srivoluzione. * Dice che 10° stesso possesso di 
Roma e di Venezia non, sarebbe capace di 
ristabilire la-calma-È -dovere-degli uomini-di 
stato italiani di persistere in una via ener- 
gica. 


. Waslo “e maestoso lotale della. caserma, é lo ttova- 
ono superiore: ad ogni elogio sì ‘per la pùlitezza, 
‘ché per l'ordiné delle. cose., ,.quanto pel governo 
«del: medesimo; sicchè ebbe! a tendere i suoi com- 
"plimieniti' dl''degno cimandantà sig. cav. ‘di Petti- 
Pere I questo isti- 
Muto militare. \ aa nt Cé 

4 fa inlasionp ppflitarg go 
militare, del 21 ;, sir 
fria Reato, ove'1è"Batterie de , Noi | 
Bigtioria (eseguiranno; alcune ‘èvoluzioni» dinanzi ad’|-nerale' Cialdini porrà ‘fine ad oghi ‘ambi’ 


Parigi, 22 agosto. 
Letterè di Roma annunziano che il papa 
diede una lunga udienza al marchese di fLa 
Valette eval conte. di Montebelio. 


Ci viene detto che il sedicente governo prov: 
Visorio di Catania abbia dichiarato decaduto 
il’governo di Torino. La cosa sarebbe somma- 
mente ridicola; ma non inverosimile. 


| Puliblioazio ioni. Bresraliore ‘professore ' Cà | BUIRA 6d Inicortozza, } meri Notizie di B. 
mera ki, Prealpi pit 18 9 pere ta pae np LIA S. E. ilvgenerale Ettore de Sonna? con Sere i Mag to 

Zare ùn montimiento all’insigne economista Giovanni { zione della Sicilia, che ei sono comunicate, testi iii ri deneiipronilioiinoe —c -» ag Pi 
dativo Vasi vai I 668 dba gloria di-.| concordano . nel laguarsi > che "gli. ‘ordini | tutto il p p gi n 


Qmenticata,’ mette ora in, pu 23% ROSI 
Rione, del‘ San giunti dal Bovemio"sono vaghi e privi di 
Egli, considerando. la, vita idi:(Giovanni Vasco -dal | Quella. precisione che si desidera; e che i 
lato scientifico, ne!analizzò: accuratamente le opere;' | superiori bramantò ‘sopratutto, per -sapere 
Ionsiderandola» dal:lato politico rivelò un’ periodo quel. che. si. han da fare. , 

I orti iaia al LI di PNEIIO ‘i. Alcuni, ‘costretti “ad. interpretarli ‘ chi in 
#| — Abbiarho ricevuto il . Discorso finale del sétondo | un’ modo, chi un altro,.ise ne stavano per: 
e” Vin 11° 19 MO IVA PRI "i 1 plessi: per timore»di-compromettersi, mentre 
4 pe Merzario, d pehbligito ia Miles coi tipi. di, la rapidità delle deliberazioni e la celerità 
pini, 2'4gs Motgoid è som dell’azione sono le condizioni principali del 
“Contiene de esposizione di quanto venne | successo: i : 
operato da, questa benemerita società, nonchè delle. ‘Quindi'malconitento, ‘indebolimento di fi 
trat cn hit porsi PA ne i dudia. stanchezza. .de’ soldati, senza alcun 

Malgrado. però l'opposizione incontrata, il'iamero' {risultato e con ‘pericolo di pòggio. 

dei soci.,non; èscetmato, > otto +) a i I * AA da 
t—U farmacista: professore Li Del Pozzo ha pub- || 5° SÌ Via n° Gafibatdi, è în Catania, 
blicato,icoî tipi di*@iulio «Speîrani e figli) un opu-? che vi, -hanno forze più che sufficienti per 
‘far-'{ impedirgli sia ‘di uscir dal lato» di terra, 


stolo:‘sulla grave questione sò’ l'esercizio della far- re 
«sîaî di itmbarediéi, è ‘ che * perciò” l'inferno 
della .Sicilia:»dowrebbe essere tosto riordi: 


macia:in-Halia debba essere liberoo limitato "Egli 

risponde» avquanto? veriné' pubblicito” sullo dello 
argonietità dal'dott. ‘coll: av. Demirehi è: sostiene” ; i 

sBato ed il.ristabilimento della . tranquillità 

A noi pare che gli inconvenienti ‘che ìl''profess. pubblica dette. be più: incontrarvi 1 

Del-Pozzo-teme-dal--contrario "sistema, non abbiano | St2c0l0 di sorta, i rinforzi-«che: ancor s’in- 

Tmeri detto ab N nol pote | dei giorni precedenti: 
a meno d'unirei all'opinione espr p dal cavaliere 


la ‘fiecessità di' fissare il numero delle farmacie per' 
legge. 3 : 

ERE a;guareptigiardella | viano , potrebbero considerarsi come, una 

salute dici dini, additato tatto ian norme che precauzione, suggerita dall’amara esperienza 

Ma pur troppo.il, passaggio, di Garibaldi. 

ha sparsi ovunque nuovi germi di disordini 


cul RA È 


th fi 


é 11018 D_LIVAMOA nr 3 PRE sd perturbazioni, Garibaldi mostrava di un pugnale;e ssi gettò sulla vettura. Ma il figlio di | LAssemblée | PESA acinlilio est pa) + fi 
(87 CRONACA. TO gio osser disposto ad‘abbandonari suoi disegni | Wielopolski che seguiva il padre in un'altra yet- | pour le jeudi septembre a trois heures apròs-midi “ 
IPO FRARAIAR::, AE ed a. venir. a ‘trattative col’ generale Chigia tura; si slanciò su/lui, e riusci, coll” aiuto di un | au Sidge. a Genève. © * 
‘ ° rermmirtani, 9In2 ho"! adr bio 


"I ti giorni farono 'eseigu i i dall aut riù di |® col conte*ammiragliò Albini, solo: per 
Fibbia sicareei ‘alcuni arresti, jet, chi ghe au, 

torità va lodata. a Ma abbina izle d abile 6 gli-ha giovato, perchè\i rappresen 
qa i ri nt me è e e | unt dl gorrto, animati cal dsiorio di 


falso erasi introdotto; fra; gli, emigrali..vaneli,;a. cui vevilare, un: conflitto, hanno temporeggiato 


guadagnar tempo. La sua. diplomazia è stata | © Lo 


stette ‘ieri 21: ‘alla ‘grande parata ché ‘ebbe 
luogo a Krasnow in occasione della chiusura 
del campo ‘di esercitazione: Durante lo sfilare 
delle truppe, S. M. lo czar si degnava di de- 
signare egli stesso,..con.. squisita. cortesià, ì 
‘varii corpi, all’inviato italiano; e lo invitava 
quindi, con tutto il'‘sno’ ‘seguito; ad un ‘ele- 
gante, déjeuner appositamente preparato sotto 
la tenda imperiale: À 


EEE. —— 


La Presse di Vienna-del:20 corr. réca: 

Tre mila slavi meridionali dell'Austria, ‘abitanti 
i distretti di Cattaro 6 Castelnuovo, ‘sono corsi in 
aiuto: dei montenegtini. L’ambasciatore ottomano ha 
conferito. per questo col-conte di Rechberg. 

La Gazz. Uff. di'Venezia' reca ‘il seguente 
dispaccio da Vienna 20' agosto; 

Col 1° di.settembre, sarà abolito il dazio di tran- 
sito ‘nella Dalmazia. Il 18 il principe del Montene- 
gro fu leggiermente ferito perla scarica d’uno dei 
Suoi, che venne subito arrestato. A Varsavia si è 
organizzata una banda d’assassini. 

—Lo Czas del 17 reca i seguenti particolari in- 
Atorno* all’ ultimo” attentato commesso a Varsavia 
contro ‘il’ marchese | Wielopolski: 

Il marchése' Wielopolski , accompagnato dalla 
mtglie era giunto | colla sua vettura sulle alture 


notte.che.lo aspettava, gli gridò di fermarsi e gli 
tirò un. colpo. di pistola Per buona ventura il 
colpo’ non: partì; quel giovane s’armò allora di 


agente di polizia ‘e (del cocchiere che è! accorso, 
‘ad impadronirsi ‘dell’assassino.. 


sione. straordinaria italiana in Russia; assi»; 


della, così detta; Valle svizzera; quarido ‘un giovi= | 


si 


Fondi. franeesi.:-x.:s 58 
id, A 42 


Id.in liquid. p. fine = +. 
Fondi piemontesi 4849::5-0{0 
Prestito italiano».4864.. 5.010 

- (Valori* diversi) ; * 
Azioni del Credito mobiliare 1848 i 

la. Str. ferr. Vittorio Eman: 1362; 

Id. Id. Lomb.Venete 1605 

Id... Id. “Romane... 1830 

Id. Id. Avustriache» 1482 


0,0, 68 80} 68 80 
Id. 010:|-98.30| 98 — 
Consolidati inglesì Li La 93318] 934114 


70.50) 70 — 


G. ROMBALDO, ,Gerente. 
- _——————_—_—_—+—+—=—=—____—_—®yC=<=<e=——————"] 


BORSA DI TORINO 
22 agosto 1862. 
Foxpr russuici. Contratti im cont, in 


Consolidato 5 0/0 Mat. ‘70.30 ‘70 75307.bre 


BORSA Di comincio DI NAPORÌ 


BOLLETTINO OPFICIALE. 
N 24 agosto. 
Consolidati 5 per 010, in contanti . "0 
la. 8 per 0/0, in contanti . . 48 


Ierettkitaliiva 


BANQUE? GENÉRALE' SUISSE 


DE CREDIT INTERNATIONAL, MOBILIER ET FONCIER 


n. giol.le 


niaires*iqui* 


tà 


diro y 


«Aux termes des. statnté' pour‘pouvoir en faire 
tei ot stele sl ateed partie il faut'étre porteur de 15 actions entièrement 
Stesso gio ‘scrive’che la--condanna dell'as-+|.di barra Ti dint 

+sassino. Jareszyùski\ è una “commedia Sta *tenet | 
«conto di \altri motivi in favore’ di questaropinione; lo. 


Caasosserva che non è stato permessoal difensore 
i concartari coll'acusao & neppure ii de 


